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Goran Vojnovic, All'ombra del fico, Keller 
   

È passato più di mezzo secolo da quando il nonno di 
Jadran è giunto in Istria dove ha costruito la sua 
famiglia. Ora è morto e anche il padre di Jadran li ha 
lasciati dopo lo scoppio della guerra. La ricerca della 
propria identità da parte del giovane inizia con una visita
alla dimora del nonno e lo conduce inevitabilmente nel 
tumulto dei Balcani. Il crollo dello Stato e i suoi nuovi 
confini hanno reciso anche i legami famigliari. Solo il fico
nel giardino della vecchia casa sembra essere 

sopravvissuto indenne a tutte le tempeste e partire da lì, per seguire i mille
rivoli che risalgono indietro nel tempo, è forse l'unico modo per Jadran di 
comprendere sé stesso e gli eventi che hanno segnato la sua famiglia.

David Diop, La porta del non ritorno, Neri Pozza
Grazie a suo padre, Aglaé ha imparato fin da bambina 
l’arte di stare china su un fiore per giorni interi, a spiare 
i misteri della sua vita effimera, anche se forse – ora che
è morto può finalmente dirselo – da lui avrebbe voluto 
l’amore, il sostegno di un genitore. Ma Michel Adanson, 
studioso di botanica, si sentiva chiamato a una missione 
piú grande: lavorare a un’Enciclopedia che, sbrogliando i
fili nascosti nell’enorme matassa del mondo, catalogasse
tutti gli esseri viventi del globo. A quel sogno, che più di 

ogni altro incarnava appieno l’Età dei Lumi in cui stava vivendo, Adanson 
aveva sacrificato ogni cosa, anche il possibile conforto degli affetti.

Alberto Toso, Il piede destro di Byron, Marsilio
Lontano dall’assedio dei turisti, in una soleggiata laguna
di Venezia, Alessandro Nicoli durante una gita in barca 
con la sua morosa trova un’antica moneta d’oro vicino 
all’isola abbandonata di San Giacomo in Paludo. Per 
Nicoli, veneziano da sempre, ex giornalista e 
investigatore per caso, è l’inizio di un’indagine intricata 
che, tra fatti di cronaca e antichi enigmi, lo porterà a 
addentrarsi nelle calli e i canali più nascosti della 
Serenissima nel tentativo di capire cosa accomuni due 
omicidi senza un legame apparente, un frate esorcista 

che sostiene di avere inventato il Cronovisore – una macchina capace di 
superare le barriere del tempo –, l’Hypnerotomachia – un libro vecchio di 
secoli che racchiude i segreti dei sogni – e Lord Byron, il celebre poeta che
abitò a lungo a Venezia fra licenze e scandali, la cui ombra inquieta aleggia
sull’intera vicenda. 



Fausto Brizzi, Siamo scritti a matita, Longanesi
Quante storie contiene una libreria. E quante storie 
contengono due vite. Se poi quelle vite vengono 
raccontate al crepuscolo, su due comode poltrone 
sistemate in mezzo agli scaffali di una vecchia libreria, è
facile perdere di vista i confini e chiedersi cosa nasca 
dalla fantasia e quale invece sia pura realtà. Seduti su 
quelle poltrone, circondati dai volumi, ci sono due 
anziani signori, Alfredo e Betta. Una coppia di irriducibili
librai vecchio stampo alle prese col momento più 
difficile del loro amore: Betta ha l'Alzheimer e non 

ricorda più nulla di quello che hanno vissuto. E così Alfredo le racconta la 
storia della loro vita, sin dal giorno in cui si sono incontrati.  

André Aciman, Il bacio di Swann: ritratti d'autore, Guanda
   

«Non possiedo nulla di stabile, non sono radicato nel 
tempo o nello spazio e non conosco confini tra il sì e il 
no, tra il giorno e la notte, tra il sempre e il mai… Sotto 
diversi aspetti, i saggi su artisti, scrittori e grandi 
pensatori raccolti in questo volume potrebbero non 
avere nulla a che vedere con chi sono io, o con chi 
erano loro: magari ne ho dato una lettura totalmente 
sbagliata. Ma se li traviso, è per poter leggere meglio 
me stesso.» André Aciman esplora il concetto di tempo 
superando il semplice piano del presente, del passato e 

del futuro per dedicarsi a orizzonti frastagliati, a ciò che sarebbe potuto 
accadere ma che non è accaduto, eppure condiziona la nostra realtà in 
modo concreto. 

Matteo Strukul, Il ponte dei delitti di Venezia, Newton Compton
Venezia, 1729. All'alba di una torrida giornata d'estate,
il cadavere di un uomo viene rinvenuto sul ponte delle 
Guglie. Sulla gola due fori sanguinolenti e sul petto, 
fissato con uno stiletto, un biglietto con su scritto 
“Canaletto”. Appresa la notizia, le autorità convocano 
subito Giovanni Antonio Canal, che si trova suo 
malgrado coinvolto, ancora una volta, in un'indagine 
dai contorni inquietanti. Il primo macabro dettaglio che
si impone alla sua attenzione sono le ferite sul collo 
della vittima: troppo irregolari per essere state 
provocate da una lama, farebbero invece pensare al 

morso di un animale. Ma quale bestia potrebbe mai lasciare segni simili? . 
Quel misfatto sembra portare una firma inconfondibile. 



Eva Menasse, Il paese dei fiori oscuri, Bompiani
A prima vista Dunkelblum – che significa Fiore oscuro –
è un paese come tanti: incastonato tra le Alpi 
austriache, ospita una comunità piccola e solida, 
generazione dopo generazione. È l’estate del 1989 
quando Dunkelblum si popola di nuovi arrivi: Lowetz, 
che torna dalla capitale per partecipare al funerale della
madre morta all’improvviso; un gruppo di studenti col 
compito di restaurare un vecchio cimitero ebraico; un 
professore americano in pensione che si sta 
concedendo una vacanza europea e diventa presto 

noto come “lo straniero”; e un profugo fuggito dalla DDR in cerca della sua
famiglia. Prima che il Muro cada e il futuro travolga ogni cosa tutti 
dovranno fare i conti con il passato, con gli anni della guerra, le scelte 
fatte, le conseguenze devastanti di quelle scelte. 

Camillo Langone, La ragazza immortale, La nave di Teseo
Benedetta è una studentessa universitaria, ha un fisico 
mozzafiato e si muove con inusitata eleganza sui tacchi
a spillo. Legge classici della filosofia, è incurante dei 
tabù alimentari e delle nevrosi della società moderna, e
ama, riamata, un benestante signore di mezza età. 
Sulla carta la relazione non ha molto futuro, e invece, 
sulla tela, sarà eterna. Perché lei non è interessata ai 
beni materiali e allora lui, come regalo, la fa ritrarre dai
più affermati pittori del nostro tempo. Affinché la sua 
bellezza rimanga per sempre, insieme al sentimento di 

colui che ha commissionato i quadri. Un romanzo sullo struggente 
desiderio di ogni innamorato di rendere eterno l’oggetto del suo amore. 

Daniele Scalise, Un posto sotto questo cielo, Longanesi
        

Bologna, 23 giugno 1858. Due guardie pontificie si 
presentano alla porta di Momolo e Marianna Mortara 
con un mandato della Santa Inquisizione. Da quel 
momento l'esistenza di una famiglia di modesti 
mercanti ebrei è destinata a essere sconvolta: le 
guardie hanno l'ordine di portar via il sesto dei figli, 
Edgardo, di non ancora sette anni. I genitori chiedono 
invano spiegazioni, protestano, si disperano ma alla 
fine sono costretti a cedere ai gendarmi che trascinano
via il figlioletto. È l'inizio brutale di una vicenda via via 

sempre più cruenta e destinata a punteggiare malamente la storia del 
nascente Stato italiano e della ormai fatale estinzione di quello pontificio. 



Alessandro Mari, Qualcosa resta, Feltrinelli 
Pedro ha un sospetto, una speranza, forse una fede: 
crede che il suo cane Lobo sia capace di fiutare la 
morte. E con un talento così, pensa, si potrebbe 
davvero impedire che muoiano le persone a cui 
vogliamo bene. Che muoiano troppo presto, almeno. 
Invece, ad andarsene anzitempo per un infarto è 
proprio Ida, la sua compagna, e lui si convince di averle
“rotto il cuore”. A passi lievi, con umorismo e tenerezza,
con realismo e poesia, si muove in ciò di cui più importa
agli esseri umani e alla letteratura: l’amore, la morte, la

forza benefica che viene dalla capacità di immaginare qualcosa che magari
non si vede, sì, ma si sente eccome. 

Banana Yoshimoto, Ciotole di riso, Feltrinelli
La strana convivenza tra Mimi, Kodachi, la madre e 
Isamu procede tra dubbi e preziosi momenti di 
complicità, finché una morte e un temporaneo ritorno 
in vita turbano la quiete di Mimi. Intanto la mamma si 
dedica alla preparazione di manicaretti capaci di 
infondere serenità e pace negli animi tormentati di 
chiunque li mangi, ma cosa nasconde questa sua 
nuova passione – o forse ossessione? Continua il 
viaggio che da Fukiage attraversa mondi e tempi alla 
ricerca del senso profondo della famiglia, dell’amore, 

della vita e della morte. 

Victoria Mas, L'apparizione, E/O
Quando una consorella le racconta lo strano sogno 
che ha fatto, preannunciandole l'apparizione della 
Madonna in Bretagna, suor Anne non ha dubbi e si fa 
trasferire dalla madre superiora nel paesino di Roscoff,
sull'estrema punta nord del Finistère. E in effetti 
sembra che la Madonna appaia davvero, ma non a 
suor Anne, bensì a un certo Isaac, un ragazzo chiuso 
ed emarginato dai coetanei che vive sull'isola di Batz, 
proprio di fronte a Roscoff. Compiuta la breve 
traversata, suor Anne entra così in contatto con la 
popolazione dell'isola: la ristoratrice Madenn, donna 

dal cuore grande, il professor Bourdieu, autoritario e bigotto, il vedovo 
Alan, depresso padre di Isaac, il giovane Hugo, appassionato di 
astronomia, e tutta una gamma di personaggi più o meno bizzarri. Tutti 
vivono quelle apparizioni in modo intenso, ma con sentimenti contrastanti. 



Alain de Botton, Come sopravvivere alla modernità, Guanda
Il filosofo e divulgatore Alain de Botton ci propone una 
guida per non perdere la rotta in questi tempi incerti e 
per imparare a gestire tutto ciò che ruota intorno al 
concetto di modernità: la nostra identità frastornata da 
continui stimoli, la centralità della carriera e del lavoro 
nella vita, l'ammirazione mista a timore nei confronti 
della scienza, la fede nell'individualismo, il distacco dal 
mondo della natura. E, per contro, quel bisogno sempre 
più intenso di quiete e solitudine.  Spaziando tra arte, 
cultura e filosofia questo libro ci aiuta a stabilire una 

relazione più equilibrata con le sfide della nostra epoca. 

Dacia Maraini, In nome di Ipazia: riflessioni sul destino 
femminile, Solferino

L’astronoma Ipazia, vissuta ad Alessandria nel V secolo 
d.C., teorizzò in modo inaudito per l’epoca che la Terra 
non è il centro dell’universo ma un pianeta che gira 
intorno al Sole. E divenne ben presto vittima dei fanatici 
cristiani. «Oggi» scrive Dacia Maraini «a quasi duemila 
anni di distanza ci sono ancora donne che soffrono come
lei per la semplice ragione che hanno pensato con la 
propria testa, che hanno voluto studiare, indagare e 
opporsi al totalitarismo.» Sono donne maltrattate, 

insultate, minacciate, che spesso hanno denunciato la violenza domestica, 
ma non sono state credute. Donne sole e abbandonate. Donne che lottano
per i loro diritti in tutto il mondo, dal Medio Oriente all’Occidente. 

Stefano Allievi, Giacomo Bernardi, Paolo Vineis, Il sesto continente:
le migrazioni tra natura e società, biodiversità e pluralismo 
culturale, Aboca Edizioni

Vivere è camminare, muoversi, migrare, ridefinire 
continuamente la propria identità, attraversare confini. 
Accade tra gli esseri umani, ma in forma diversa anche 
tra gli animali o i virus. Spostandoci portiamo con noi le 
nostre appartenenze e identità, le mettiamo in contatto 
con altre, incontrandoci le mischiamo, mischiandoci ne 
creiamo di nuove in un processo senza fine o che può 
aver fine solo se decidiamo che è il momento di fermarci
in un luogo, un ruolo o un’identità. È così che evolve la 
società. E la natura. È possibile applicare alle culture le 

riflessioni e i criteri interpretativi normalmente utilizzati dalla biologia?



David Abulafia [e altri], Mediterraneo, Iperborea
Dal latino «in mezzo alle terre», il Mediterraneo evoca 
classicità, contaminazioni e cieli azzurri sui quali 
proiettare un desiderio: quello di riuscire a catturare i 
tratti di un’identità comune. Se lo sguardo dello storico 
sembra smentire l’idea di mediterraneità – David 
Abulafia in questo volume lo definisce uno spazio 
frammentato, in cui anche nel passato l’incontro tra 
culture fu l’eccezione di alcune città cosmopolite e non la
regola. Visto dalle coste nordafricane, più che un Mare 
nostrum sembra un muro che divide il mondo arabo da 

quello europeo, fonte di divisione e non incrocio di culture. Sarebbe più 
saggio decantarne la varietà più che ricercarne una fuggevole identità 
comune, ma forse la mediterraneità non è altro che un sentimento, e come
tale non vuole sentire ragioni.

Pradeep Bashyal e Ankit Babu Adhikari, Sherpa: i custodi 
dell'Everest, Corbaccio

Gli eroi nascosti delle imprese alpinistiche himalayane. 
Fra tutti gli alpinisti stranieri che si ammassano in Nepal 
per salire le cime più alte della Terra, esiste una piccola 
comunità di gente di montagna che vive ai piedi 
dell'Himalaya. Sherpa racconta la storia di queste 
persone, una storia di resistenza e di sopravvivenza 
sempre al confine tra la vita e la morte. Partendo 
dall'epoca che precede le esplorazioni occidentali, 
Sherpa descrive, attraverso interviste storie familiari, 
l'evoluzione di una comunità nell'arco di un secolo che è 

coinciso con la trasformazione dell'alpinismo himalayano in un'industria 
fiorente e dal forte impatto sociale, economico e ambientale. 

Zygmunt Bauman, Un mondo fuori asse, Laterza 
Le grandi distopie immaginate da Orwell o da Huxley 
esprimevano la propria visione degli orrori del mondo 
solido-moderno abitato da produttori e soldati 
irreggimentati e ossessionati dall'ordine. Essi credevano 
nei sarti su misura, cioè nella possibilità di confezionare 
un futuro su ordinazione. Temevano gli errori di 
misurazione, i tagli scadenti o la corruzione dei sarti, ma
non pensavano certo che le sartorie potessero fallire e 
scomparire. Le distopie del presente rappresentano un 
mondo in cui i sarti non ci sono più, in cui ci si crea da 

sé il proprio futuro che nessuno controlla, né vuole o sa controllare. 



Hannah Lewis, Mini-forest revolution: come creare piccole 
foreste con il metodo Miyawaki, Terra Nuova

Trasformare terreni urbani vuoti e degradati, oppure 
giardini e cortili in mini foreste è la nuova frontiera per 
ripristinare la biodiversità nelle nostre città, per 
trasformare l'asfalto in ecosistemi che aiutino ad 
abbassare le temperature, creare habitat per la fauna 
selvatica e gli impollinatori, trattenere il carbonio e 
migliorare l'aria che respiriamo. Questo libro presenta il
Metodo Miyawaki, un approccio unico alla riforestazione
ideato dal botanico giapponese Akira Miyawaki, intorno 
al quale si è sviluppato un movimento internazionale. 

L'autrice condivide le storie di mini foreste sorte in tutto il mondo e delle 
persone che le stanno piantando, soffermandosi sui benefici per tutta la 
comunità. 

Moduli granny square: 100 motivi all'uncinetto da combinare 
tra loro, Il castello

Questa esclusiva collezione di moduli quadrati 
all’uncinetto mischia gli stili di 23 designer creativi 
provenienti da tutto il mondo. Ricco di suggerimenti 
per abbinamenti accattivanti, istruzioni passo passo 
e grafici chiari per ogni modulo, schemi di punti e 
tecniche per assicurare e unire. Tutti i motivi sono 
analoghi sia per dimensioni che per numero di punti,
così da poter essere facilmente abbinati in 

straordinarie combinazioni. 100 motivi all’uncinetto da combinare tra loro 
per formare coperte, cuscini, capi eleganti... 

Giorgio Nardone, Senza fiato: il panico da fame d'aria e la sua 
cura, Salani

Durante la Guerra Civile Americana i medici militari, 
osservando lo stress da combattimento dei soldati, 
descrissero per la prima volta il fenomeno della 
iperventilazione acuta e i suoi sintomi. In seguito, a 
partire dagli anni '50 del Novecento, la fame d'aria, la 
dispnea e il senso di soffocamento sono stati oggetto di 
ricerche che confermavano come l'iperventilazione fosse 
alla base di numerose patologie idiopatiche. Trentacinque 
anni dopo,  Nardone comprese che i meccanismi della 

respirazione e della paura si influenzavano a vicenda, e che il problema 
della fame d'aria si poteva risolvere passando dalla ricerca di spiegazioni 
alla messa a punto di soluzioni che «spiegavano» il problema stesso. 


